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Denunciata in unlrterrogazione comunista 
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Da quasi dieci anni ; c'è una gestione com
missariale - Troppi • palleggiamenti di re
sponsabilità - Il ministero deve intervenire 

ROMA — I compagni Michele 
De Gregorio e Giovanna Bosi, 
in due interrogazioni al Mini
stro della Pubblica istruzione, 
hanno denunciato l'assurda 
situazione esistente all'ISEP 
di Napoli. Da quasi un decen
nio tale Istituto è retto a 
gestione commissariale. Ma, 
ciò che è più significativo, 
l'attuale commissario prof. 
Carmine Mensorlo (consiglie
re regionale della D O avreb
be dovuto già essere sosti
tuito al sensi del DPR 3 feb
braio '77, che è però ancora 
oggi Inefficace. Il Ministro ha 
risposto di aver sollecitato la 
necessaria registrazione alla 
Corte del Conti, la quale — 
ha affermato il compagno De 
Gregorio nella replica, dichia
randosi completamente insod
disfatto — chiede a sua vol
ta di avere prima, per la 
relativa registrazione, lo sta
tuto dell'ISEP ed 11 decreto 
di nomina del precedente 
commissario, che il Ministro 
non ha mai trasmesso, e si 
guarda bene dal farlo anco
ra oggi! Siamo di fronte ad 
un classico « palleggio di re
sponsabilità » in cui, come al 
solito, a soffrirne sono gli in
teressi dei cittadini. 

I due deputati comunisti 
hanno infatti denunciato an
che una serie di attività al 
cui centro si trova uno pseu
do-sindacato autonomo: 1* 
TJNIEP, confluito recentemen
te nello SNALS.) Tale sinda
cato si è reso editore e com
merciante dei libri che 1 do
centi dell'ISEP hanno scrit
to per 1 partecipanti al co
siddetti a corsi per lavorato
ri» (sono attualmente circa 
2000) dando vita ad un giro 
di affari considerevole. Que
sti libri (mal recanti ufficial
mente l'indicazione dell'edito
re, e spesso neppure dell' 
autore, cosa che lascia al
meno perplessi per quanto ri
guarda gli aspetti fiscali) so
no spesso «di infimo livello 
culturale, estremamente sin
tetici e non rispondenti al 
programmi, e sono stati ven
duti agli studenti al prezzo 
maggiorato di L. 7.500 per 
l'iscrizione allo SNALS, non 
comunicata nemmeno agli 
interessati ». 

L'ISEF ha versato inoltre 
allo SNALS un contributo di 
12 milioni per abbonare cir
ca tremila studenti (duemila 
dei quali già abbonati—) al 
giornale dellTJNlEP: e 4 mi
lioni per un corso di aggior
namento. . 

Corsi analoghi tenuti in 
molte città d'Italia, con rela
tiva attribuzione di punteggio, 
sono stati inoltre finanziati 
dallTJNIEF • SNALS dal Mi
nistero con avariati milioni. 
«Nonostante la gratuità del 
corsi stessi», però, sono sta
te chieste al partecipanti « li
re diecimila circa per l'iscri
zione ad un inesistente Centro 
Studi», cosa che ha suscita
to proteste ed anche denun
ce in alcune città. In parti
colare a Potenza tale cifra, 

Da oggi a Sanremo 
il torneo di pallanuoto 
SI NREMO — Alta piscina del-
l'hottl Mediterranea di Sanremo da 
oggi a giovedì si discuta il trofeo 
intemazionale di pallanuoto Cittì 
di Sanremo con la partecipazione 
delle squadre di Ungheria, Romania, 
Olanda, Urss, Italia A e Italia B. 
Il programma degli incontri è il 
seguente: oggi alle ore 21 Italia B -
Urss; or* 22 Italia B- Romania; 
ore 23 Olanda - Ungheria. 

per l'intervento della CGIL 
Scuola, è stata restituita agli 
interessati. • . . ~ • •-» . 

A tale stato di cose è fun
zionale, a quanto pare, l'as
senza degli organismi dirigen
ti statutari dell'ISEP di Na-
poli, e la gestione commis
sariale. . -.; .< t. • . ! •!• s.'.l :. 
' Il Ministero della Pubblica 
Istruzione non può ulterior
mente rimanere inattivo. L' 
esigenza di por fine a tale 
situazione è ormai sentita da 
più parti (pare che anche il 
deputato democristiano Mez
zogiorno si sia fatto promo
tore di un'interrogazione). 

Non sono comunque solo in
terventi parziali che si richie
dono per gli ISEF. Questi 
Istituti, che conservano anco
ra il carattere di separatez
za e molti aspetti, nella di
dattica e nella gestione, im
pressi dal fascismo, richiedo
no interventi organici di ri
forma. 

Il nostro Partito sta lavo
rando in questa direzione, e 
presenterà tra breve una sua 
proposta. 

Dopo i successi idi misura ot tenut i contro il N a p o l i • l a Juventus 
. —_i «- '. • * ; . : Li •——: . 

la finale di«G^ppa» 
Ora si devono guardare soltanto da Bologna e Vicenza che sono ancora in grado di dire la loro 

• L'Inter è ormai a un passo dalla finalissima di Coppa Italia. Con la vittoria sulla Juve 
per uno a zero, I nerazzurri hanno messo virtualmente fuori giro I neo campioni d'Italia. 
Unico avversario che può disturbare II loro cammino è a! momento il Vicenza. Nella foto: 
Orlali mette a segno II gol vlcente 

Si cercano le a l t re d u e squadre d a promuovere dopo il V icenza 

Sabato si gioca Pescara-Cagliari 
primo spareggio per salire in A » 

L'incontro si disputerà sul «neutro» di Terni — Le altre partite, Atàlanta-
Cagliari (29 giugno) e Pescara-Atalanta (3 luglio) si giocheranno a Genova 
e Bologna — La salvezza in extremis dèlia Ternana — Il crollo del Catania 
MILANO — Dopo una riunione presieduta dal presidente 
della Lega Griffi, alla quale hanno partecipato il presiden
te dell'Atalanta Bortolotti, Delogu del Cagliari e il general 
manager del Pescara Aggradi è stato decito il calendario 
degli spareggi per la promozione in serie A, che è il seguente: 
sabato 25 giugno a Terni, Pescara-Cagliari; 29 giugno a Ge
nova, Atalanta-Cagliari; 3 luglio a Bologna Pescara-Atalanta. 

Secondo quanto prescrive il regolamento organico, all'ar
ticolo 23, se le tre «quadre risultassero alla pari anche dopo 
Il girone di spareggio, il girone dovrà essere ripetuto con que
ste date • partite (le aedi tono da stabilire): Cagliari Ata
lant» (7 luglio); Cagliari Pescara (10 luglio) e Atalanta-
Pescara (13 luglio). 

In caso di ulteriore pariti, t i procederi ad un sorteggio 
nella tede della lega per detignare le due promotte. Qualo
ra il girone di spareggio Indicaste una vincente • le altre due 
alla pari, saranno queste ultime a ditputare un ulteriore in
contro in campo neutro e con tempi supplementari ed even
tuale sorteggio in Lega. -

Le partite di tparegglo tono organizzate dalla Lega, che 
prenderà anche un terzo dell'incasso, mentre II rimanente 
wrrà diviso tra le squadra impegnate. 

Chi farà compagnia al Vi
cenza, meritatamente • pro
mosso in serie A. fra Caglia
ri, Pescara e Atalanta? La 
domanda, a questo punto, è 
davvero da un ...miliardo. Le 
tre squadre che si giocheran
no la nromozione (die posti 
disponibili) attraverso gli 
spareggi si presentano presso 
a poco sullo stesso piano. Si 
veda, ad esempio, la situa
zione reti segnate e subite 
(Cagliari 45-32, Pescara 48-29, 
Atalanta 44-26 e si noterà che 
le differenze sono abbastanza 
trascurabili, anche se il Ca
gliari, specie in queste ultime 
settimane, ha palesato ecces
siva disinvoltura in difesa 
(peraltro bilanciata dalle reti 

Prima giornata d'incontri a Wimbledon 

Zugarelli subito fuori 
Panatta passa il turno 
« Zuga » eliminato in ire set da Borg, mentre il nume-
re une del tennis azzurro ha superato Van Dillen 

WIMBLEDON — E* comin
ciato male, per i colori del 
tennis italiano, il prestigioso 
torneo di Wimbledon. Ma 
forse non poteva essere altri
menti, visto che in calenda
rio doveva debuttare Zugarel
li proprio contro Borg. Ed il 
biondo svedese, regolarmente, 
ha sbarrato immediatamen
te la strada ai nostro baffu
to rappresentante, liquidan
dolo in soli tie set con il pun
teggio di <H_6-2. 9-7. 

Solo cento 
corridori 

al «Tour» 
PARIGI — A dieci giorni dal
la partenxa, appare ormai 
certo che al Giro ciclistico 
di Francia prenderà parte 
soltanto un centinaio di con
correnti. All'inizio di stagio
ne gli organizsatorl conta
vano di potere schierare al
meno 13 squadre di dieci 
corridori ciascuna ma H Gi
ro d'Italia e «tee prove pre
cedenti hanno lasciato il se
gno indicendo più formazio
ni a rinunciare «da corsa a 
tappe francese. In partico
lare manchemnno la cPton-
drta» di Msgrttina, la «San-
sona di Maser • le; «Broo-
kiyn» di De Vlaemlnck, De 
Wttte • De Muynck. 

Come si vede dal punteg
gio, l'unica fatica Borg l'ha 
dovuta spuntare solo nel ter
zo e decisivo set, nonostante 
sia apparso ben poco a suo 
agio sui verde campo erboso. 

Borg ha dalla 6ua la scu
sante che, a causa di un 
contratto firmato con alcuni 
organizzatori americani, non 
ha potuto negli ultimi tempi 
allenarsi molto sui « green ». 
Il suo servizio comunque, ed 
anche i suoi colpi liftati. sono 
apparsi lo stesso efficaci e 
Zugarelli se n'è accorto su
bito. 

A sollevare le sorti del ten
nis azzrro ci ha pensato A-
driano Panatta. Il numero 
uno del tennis italiano testa 
di serie numero dieci, ha 
superato il primo turno, bat
tendo con certa difficoltà 1' 
americano Erik Van DiKen. 
U punteggio dell'incontro è 
64 9*. 44.63. 

Se la sconfitta di « Zuga », 
purtroppo, non è una sor
presa, un colpo di scena è 
venuto dalPinglesino venti
duenne John Lloyd, che in 
doppio con il fratello aveva 
rappresentato la sua nazione 
nell'incontro di Coppa Davis 
con l'Italia. Lioyd ha infatti 
sconfitto inaspettatamente 
Roscoe Tanner, l'americano 
quotato qui a Wimbledon con 
la testa di serie n. 4. per 3-6, 
64, 64, 94. Lo acorso anno 
Tanner era riuscito nell'in
tento di battere Jlmmy Con-
nore (testa di serie numero 1). 
ed era giunto alla semifinale. 

segnate dai «gemelli» della 
B Virdis-Piras). Ma al Ca
gliari, inoltre, va riconosciuto 
che il rapporto reti segnate-
reti subite è falsato dalla 0-2 a 
tavolino contro il Lecce che, 
sul campo, era un cristallino 
1-0. Quindi l'equilibrio è 
presso che completo. 

Fuori casa (si ricordi che 
gli spareggi verranno dispu
tati in campo neutro) Pesca
ra e Cagliari hanno mostrato 
maggior ' grinta, rispettiva
mente cinque e quattro vitto
rie contro le due dell'Atalan
ta, l'Atalanta, per contro, si è 
dimostrata quasi irresistibile 
sul proprio campo. Squadra 
casalinga, dunque, - -> quella 
bergamasca? E' da vedere. 
Nel complesso i bergamaschi, 
fra le tre, sono quelli che 
hanno vinto di più ma che 
hanno anche perduto più del
le altre (otto volte contro le 
sei di Pescara e Cagliari e 
per il Cagliari, naturalmente, 
c'è anche la sconfitta dell'» a-
rancia»). Ma anche questi 
dati sono del tutto aleatori. 
A nostro giudizio, invece, 
conterà la « tenuta » (si veda 
il crollo psicofisico di squa
dre come il Monza, il Como 
e il Catania), la dovizia di 
rincalzi all'altezza dei titolari 
e, perchè no, la fortuna che 
tanta parte ha nelle vicende 
del gioco del calcio. 

La Ternana ce l'ha fatta! A 
Terni forse si stanno ancora 
chiedendo come dopo che, al
la vigilia della trasferta di 
Catania. - nessuno avrebbe 
messo un soldo bucato sugli 
umbri. Ma la grande paura 
dovrebbe avere insegnato pa
recchie cose ai dirigenti. Che 
hanno a disposizione un 
discreto materiale, ma che 
dovranno operare non pochi 
ritocchi anche a costo di 
qualche cessione compensati
va (De Luca?). 

Ha mollato proprio nel fi
nale, invece, il Catania, che, 
alla fine del girone di andata 
aveva una classifica di eccel
lenza e che sino a tre giorna
te dalla fine sembrava salvo. 
La squadra siciliana ha paga
to lo scotto del noviziato. Ma 
non è questa la sola causa 
della retrocessione. L'ambien
te societario è quello che è. 
le beghe e le difficoltà sono 
storia di tutti 1 giorni. Spe
riamo che l'esperienza serva. 

Si è salvato l'Avellino dopo 
un campionato assai trava
gliata Ma sino a che la 
compagine campana camblerà 
ogni anno, presso che di sa
na pianta, la formatone, sa
rà difficile sperare di più. 

Tranquillo il campionato 
del Taranto, che potrebbe 
però ottenere di più. delu
dente per l'ennesima volta 
quello del Palermo, splendido 
Infine, il torneo della Sanbe-
nedettese. Il Lecce, al primo 
anno. In serie B, ha fatto co
se egregie ma quando ha 
mollato Renna hanno mollato 
tutti. L'Ascoli, sema infamia 
e sensa lode, si è riscattato 
nel girone di ritorno dopo 
quello avvilente dell'andata. 

Cario Giuliani 

• PAOLO ROSSI, qui In un'azione di gioco a Come, capo 
cannoniere del campionato di serie B, resteri - anche il 
prossimo anno nel Vicenza 

Qualcuno, assat spiritoso, 
l'ha già ribattezzata « Coppa 
del nonno », questa coppa 
Italia, perché nella finalissi
ma del 3 luglio, con ogni pro
babilità, se la disputeranno 
Mazzola e Rivera, ciascuno 
capitano-dirigente della sua 
vecchia gloria. La battuta sa
rà maliziosamente polemica, 
ma se la rapportiamo ad 
una realtà come quella del 
nostro calcio risulta anche, 
per versi opposti, amara ed 
onorevole. Amara natural
mente per la semplice con
statazione che, dai tempi del
la staffetta messicana, gio
vani della statura tecnica di 
Mazzola e Rivera non sono 
ancora cresciuti. Onorevole, 
e di gran lunga, per i due 
eterni protagonisti che chiu
deranno con questa edizio
ne del torneo tricolore (Maz
zola ufficialmente, Rivera di 
fatto) una lunga, indiscuti
bile militanza nelle file del 
nostro calcio. 

Come si vede una coppa 
Italia tutta milanese, una 
sorta di premio di consola
zione per una città da un 
po' di tempo esclusa dal gran
de giro nazionale ed inter
nazionale, si dà ormai per 
scontata. Ed alla luce dei 
risultati non si può non con
fermare questa sicurezza. Do
menica sera l'Inter ha dop
piato con estrema facilità e 
tanta compiacenza il secon
do ostacolo mentre il Milan 
un paio d'ore prima aveva 
liquidato il Napoli sul cam
po neutro di Bari. 

Indipendentemente dall'in
discussa « leadership » che 
ciascuna delle due milanesi 
vanta nel suo girone, fra Mi-
tan ed Inter esistono comun
que (sempre per quanto con
cerne la coppa Italia) grosse 
differenze. Diremo cioè che 
mentre i rossoneri sono ap
parsi autenticamente trasfor
mati nella volontà e nel gio
co non appena scomparsa la 
paura di una assurda retro
cessione, i nerazzurri stanno 
continuando sul loro stan
dard usuale, quello standard 
che li ha portati sì ad otte
nere il quarto posto in cam
pionato, ma a diciotto punti 
di distacco dalla Juventus. 
Diciotto punti che del resto 
domenica sera non si sono 
visti: la Juventus ha ammic
cato, l'Inter è riuscita nell'in
tento di «espugnare» San Siro 
da dove era uscita vittoriosa 
per l'ultima volta il 2 gen
naio contro la Roma. E an
cora: il Milan, per quanto 
abbia trovato pure lui av
versari abbastanza arrende
voli (ma poi non troppo, con
siderato l'interesse del Napo
li a riconfermarsi sul netto la 
coccardina e la « voglia » del 
Bologna di riscattarsi) ha 
messo dentro dieci gol in tre 
partite (dimostrando dunque 
validità di schemi e molta 
vitalità) mentre l'Inter, che 
pure oltre alla arrendevole 
Juventus si ritrova in lizza 
due squadre di serie B, ne 
ha segnati solo la metà. 

Mancano ancora tre parti
te alla conclusione, e mate
maticamente sia il Bologna 
che il Vicenza possono fare 
lo sgambetto alle • milanesi. 
Ma sembra questa una con
clusione improbabile. Si arri
verà dunque ad un Milan-
Inter decisivo ver l'assegna
zione della coppa Italia, si 
riapriranno per Milano le 
porte della Coppa delle cop
pe. E ver la finale, nonostan
te tutto, è giusto favorito il 
Milan. come ha ammesso pu
re FraizzoU. Del resto, se così 
finisse. Milano avrebbe en
trambe le sue sauadre in 
campo europeo: l'Inter (già 
acquisito il diritto) in cov-
pa Vela. U Milan in coppa 
deVe Coppe. 

Per la soluzione contraria 
ha interesse solo il Perugia, 
settima in classifica 

CJ. ITI. ITI. 

Dopo Andorstorp s'impone uno diagnosi spregiudicata 

i ha anche 
idi motore? 

La BrabhamAlfa deve ora 
melli e Pafrese • Occorre 

Dalli nostra redazione 
MILANO — Ferrari fortuna
ta, Brabham-Alfa no, si po
trebbe dire dopo Zolder e 
dopo Anderstorp. in effetti 
la casa di Maranello, pur 
attraversando un momento 
difficile, riesce a conserva
re buone posizioni nella clas
sifica iridata, grazie ad al
terni piazzamenti dei propri 
piloti (Lauda secondo in 
Belgio, Reutemann terzo in 
Svezia) e a mantenere quin
di intatte le possibilità di 
giocarsi il titolo mondiale. 

Ma quanto potrà durare 
questa situazione? Lauda e 
Reutemnn si trovano tra i 
primi della graduatoria non 
solo e non tanto perché ra
cimolano preziosi punti, ma 
soprattutto perché gli altri 
rimangono fermi, quindi a 
Maranello non possono certo 
starsene tranquilli. Possono, 
invece, approfittare della buo
na sorte (e della cattiva de
gli altri) per recuperare il 
tempo perduto e risolvere fi
nalmente i problemi che af
fliggono le attuali 312 T2. Ma 
quali sono questi problemi? 

Finora sembrava che tutto 
o quasi dipendesse dalle 
gomme, però in Svezia, con 
i pneumatici teneri non si 
sono visti progressi, anzi si 
è registrato un netto peggio
ramento. Può darsi, come 
qualcuno ha ventilato, che le 
gomme della Goodyear non 
fossero proprio quelle che si 
sperava, tuttavia appare chia
ro che il cattivo rendimento 
delle vetture rosse deve ave
re anche altre cause. E que
ste cause potrebbero trovarsi 
proprio nella parte della 
macchina che finora non è 
stata mai messa in discus
sione, cioè nel motore. Fino 
a ieri, alle insufficienze di 
vario tipo accusate dalle 
macchine sui diversi circuiti 
si era sempre sopperito con 
la grande potenza del dodici 
cilindri boxer e soprattutto 
con la ottima disponibilità 
di cavalli ai diversi regimi. 
Ora ciò non sembra avve
nire più e quindi, se non 
proprio solo il motore, «an
che» il motore dovrà forse 
esssere preso attentamente 
in esame per fare una dia
gnosi completa dei malanni 
accusati dalle monoposto del 
« cavallino ». 

Ciò che avveniva fino a po
co temt>o fa per le Ferrari, 
sembra verificarsi oggi per 
le Brabham-Alfa Romeo, le 
quali, in virtù di un propul
sore di notevole potenza rie
scono a farsi avanti nono
stante i ritardi nella prepa
razione del nuovo telaio. Le 
vetture anglo-italiane si so
no ormai abituate alla pri
ma fila anche se poi non 
sono finora riuscite a tradur
re in risultati la competiti
vità mostrata nelle prove di 
qualificazione. Bisogna però 
riconoscere che Watson, in
dubbiamente il miglior pilo
ta del team Martihi-Brabham, 
non ha avuto nelle tre ulti
me gare la fortuna dalla sua. 

Ora, il prossimo appunta
mento è il 3 luglio a Digio-
ne per il Gran Premio di 
Francia. E, visto come stan
no andando le cose, l'inte
resse per ogni nuova gara 
continua a crescere. Soprat
tutto si attende di vedere 
una Ferrari di nuovo com
petitiva e una Brabham-Alfa 
un po' meno perseguitata dal
la cattiva sorte. Quella di 
domenica è stata una gior
nata davvero piena per l'au
tomobilismo sportivo. E se, 
naturalmente, il maggior in
teresse era rivolto ad Ander
storp, non sono tuttavia pas
sati inosservati i fatti del 
Mugello e di Pergusa. Nel-
l'«europeo» di Formula 2 si 
è assistito ad una netta con-

sconfiggere la sfortuna - Cresce l'interesse per Giaco 
rilanciare un serio campionato mondiale per marche 

Nel triangolare di atletica di Torino, Italia-Gran Bretagna-Stati Uniti 

Montelatici e la Bottiglieri 
migliorano i loro primati 
Il pesista fiorentino ha lanciatoli peso a m. 19,63, mentre l'azzurra ha corso 
i 400 piani in 52"25 — Lo e show » di Mennea — Oggi in TV ore 22,30, rete 1 

Dal awstra amato 
TORINO — Triangolare al 
fresco sotto la pioggia. E 
nonostante la pioggia 18.414 
spettatori paganti a dimo
strare che l'atletica piace e 
sa divertire la gente. E di 
motivi per passare una se
rata divertente, nonostante 
gli inglesi fossero quasi io 
versione turistica e gli ame
ricani in formazione B ce 
n'erano parecchi. C'era Men
nea, che ha - fatto uno 
«show» abbastanza nuovo e 
del quale vi dirò più avanti 
e c'erano personaggi da 
record. Marco Montelatici e 
Rita Bottiglieri, infatti, han
no messo insieme tre pri
mati hi due. Franco Farm 
e Margherita Gargano sono 
stati bravissimi e gli azzurri 
si sono battuti assai bene, 
nel complesso, come indica
no 1 punteggi al termine del
la lunga prima serata di 
gare: Italia-Stati Uniti 4342, 
Italia-Inghilterra 6046, Italia 
femminile-Stati Uniti 3*58. 
Oli americani conducono 
nettamente (6M0) anche su
gli inglesi. 

La gara d'apertura, il mar
tello, e tutta italiana e offre 
il nHlinttno duello tra Or-
tondo Bianchini e Gian Paolo 
Urlando, n p r t e o lancia a 
66,16, li secondo Molto lo 
avvicina con 66,12 a poi lo 
acavalca con 69,62 e con un 

doppio e splendido 70.10. Dal
le 21 quattro gare contem
poranee: peso, lungo, alto 
e diecimila e il - pubblico 
(che si è fatto numeroso 
nonostante il tempo incerto) 
è subito '• tutto per Franco 
Fava che tira il gruppetto 
per il primo chilometro e poi 
si scansa per lasciar passare 
Massimo Magnani. Mentre 
Fava toma ki testa sui 10 mi
la Marco Montelatici mi
gliora, per la quarta volta 
ki questa stagione, il record 
italiano del peso con un 
lancio di 19156. n peso e 
10 mila si intrecciano in mo
do splendido con Fava che 
forza l'andatura costringendo 
alla, resa Magnani, 1 due 
americani'e l'inglese Peter 
Standing e col magnifico gi
gante fiorentino, decisamen
te insaziabile, che sa miglio
rarsi ancora scagliando la 
palla di ferro a 19,67. A metà 
gara il fondista ciociaro 
transita in 14W, tallonato 
da Mike Me Leod, e a due 
chilometri e mezzo dalla fine 
riesce a staccare il tenace 
inglese e a conquistare il se
condo successo consecutivo 
della squadra italiana nella 
aerata. U tempo deU'asaurro, 
267?, corrisponde atta mi
glior prestazione in assoluto 
mal corsa In. Italia (a record 
dei 10 mila Fava Infatti, te 
ha ottenuto in Svesta). 

Sui 400 hs gli azzurri evi
tano di subire la doppietta 
inglese (ma subiscono quella 
americana) solo perché Da
vid West scivola sull'ultimo 
ostacolo ruzzolando sul «tar
tan» viscido. Agevole successo 
dello statunitense Rick Wal-
ker in 49~67. 

Pioggia fittissima alle 21,50 
su Steve Williams, domina
tore in 10T28. ma fuori gara, 
dei 100 metri, davanti al con
nazionale Mike Kee (che è 
il vero vincitore della prova) 
e airaltro americano Cliff 
Wiley. Deludentissimi Lu
ciano Caravani e Stefano Cu-
rini, ultimi. Gara stranissima 
quella dei 400 con Pietro Men
nea carico di rabbia. L'az
zurro parte come se avesse 
davanti meta pista ed esce 
dail ' ultima curva con un 
margine enorme su tutti. E 11 
muore. A quel punto la pista 
viscida gli diventa sotto le 
scarpette una parete di se
sto grado e gli ultimi metri 
sono un calvario. Mennea 
tenta disperatamente di resi
stere al « finish » veemente 
del nero americano Sten Vin-
aon e si getta coraggiosa
mente sol traguardo. Ma non 
c'è niente da fare e nem
meno il ruzzolone che lo 
proietta per alcuni metri, m 
lunga scivolata, sulla corsia, 

può impedirgli la sconfìtta. 
Mennea si rialza, si porta 
sotto la tribuna stampa e si 
mette ad applaudire ironica
mente i giornalisti conclu
dendo Io «show» con un in
chino. 

Davvero difficile da capire 
questo strano personaggio 
sempre sul filo della paura 
e della tensione, incapace di 
reagire alle situazioni — che 
spesso lui stesso crea — con 
spirito e senso delle propor
zioni. Tempi: Vinson 46''07, 
Mennea 46"18. Subito dopo, 
sempre su una pista viscida, 
la magnifica Rita Bottiglieri 
battuta dal pronostico (Sha-
ron Dabney aveva un primato 
stagionale migliore di quasi 
due secondi di quello dell'az
zurra) dimostra allo stesso 
Mennea cosa vuol dire cor
rere con spirito sportivo e 
con coraesio (cose diverse 
dalla raobia). L'azzurra do
mina l'americana realizzando 
un bel 52"25 che le vale il 
record italiano. Niente da 
fare per Carlo Grippo sugli 
800 metri. Carletto impone il 
ritmo (53"51 a metà gara) e 
poi cede alla coppia Robin
son -Slack contentandosi del 
terzo posto davanti ai due 
inglesi e a Gabriele Ferrerò. 
Tempo di Robinson: l W t . 

Ritmo Musuitttrf 

• CARLOS REUTEMANN con II terzo posto è riuscito ad 
addolcire la sconfitta della Ferrari nel G. P. di Svezia 

ferma della ripresa dei pilo
ti-italiani in questo campio
nato finora dominato dal 
francesi, grazie soprattutto 
agli astri nascenti Giacomel
li e Patrese, che potrebbero 
rappresentare in un futuro 
non molto remoto 

Infine, nel mondiale sport, 
l'Alfa Romeo si è aggiudica
ta la quarta vittoria conse
cutiva, mettendo un'ipoteca 
sul titolo. Merzario, che ha 
portato al successo la po
tente dodici cilindri milane
se, non si è imposto con la 
facilità prevista, ma ciò non 

basta a richiamare maggior 
attenzione su questo campio
nato. C'è solo da augurarsi, 
che dopo aver distrutto una 
competizione prestigiosa co
m'era a suo tempo il campio
nato marche, le autorità spor
tive internazionali si ravve
dano. Se invece si vorrà per
sistere nell'errore di separare 
« sport » e « silhouette » si 
avrà una sempre più accen
tuata decadenza di questo ti
po di gare, un tempo avvin
centi quanto la Formula 1. 

Giuseppe Cervetto 

fr Sportflash 
• CALCIO — La lega nazionale 
semiprofessionisti della FICC ha re
to noto il programma delle parti
te di domani del torneo Interleghe 
anglo-italiano aemipro: Cremonese-
Northwich Victoria (ore 20 ,45) ; 
Lecco-Scarborough (20,45) ; Par-
ma-Bath City (20 ,45) ; Teramo-
Yeovii Town (20 ,45) ; Bari-Chelm-
•ford City (17 ,30) ; Turris-Reddito 
United (20 ,45 ) . 

• ATLETICA — Il due volte meda
glia d'oro alle Olimpiadi di Mont
real, il cubano Juantorena, ha dato 
un'altra eccellente prova del tuo 
valore «incendo • Bydgoszcz in Po
lonia, nel corto del « Memorili 
Kusondnski. gli 800 metri in 1 ' 
43"7 , migliore prestazione mondia
le del 1977. 

• TOTOCALCIO — I l servizio 
Totocalcio del CONI ha comunicato 
le quote relative al Concorso n. 42: 
ai 1.472 vincenti con punti « 13 a 
spettano 292 mila 800 lire, men
tre ai 23.683 vincenti con punti 
e 12 » spettano 18 mila 100 lire. 

• CALCIO — La presidenza delia 
Federcalcio ha prorogato a lunedi 
27 giugno la risoluzione delie com
partecipazioni delle proprietà di cal
ciatori riguardanti le due Leghe e 
a venerdì 1 . luglio quelle interes
santi le sole società della Lega 
professionisti. 

• CALCIO — Il vicentino Pao
lo Rossi ha conquistato il premio 
Chevron Sportsman dell'anno 1977 
dedicato ai cannonieri della Se
rie B, con un quoziente di 0,58. 

• CICLISMO — I l belga Willy 
De Geest ha vinto la sesta tappa 
del giro ciclistico della Svizzera, 
Spiez-Fiesch di 224 chilometri, con 
3 '15" di vantaggio sull'elvetico Re
land 5alm • 3*54" sul gruppo. Il 
belga Michel Pollentier ha conser
vato il primo posto in classifica 
generale. 

• TOTIP — Queste le quote rela
tive al concorso Totip del 19 giu
gno: ai 2 vincitori con 12 punti 
lire 8.715.449; ai 48 vincitori con 
11 punti lire 383.100; al 392 vii* 
citori con IO punti lira 42.300. 

CITTA' D I SETTIMO TORINESE 
Provincia di Torino 

Piano regolatore generale del Comune 
IL SINDACO 

Vista la deliberazione n. 36 in data 5 maggio 1977 
con la quale il Consiglio Comunale ha adottato, appro
vandolo per quanto di sua competenza, il Piano Rego
latore Generale del Comune. 

Visto l'originale del progetto del suddetto Piano 
Regolatore. 

Vista la decisione del Comitato Regionale di Con
trollo sugli atti del Comune adottata nella seduta dell*8 
giugno 1977 con n. 33396 in merito alla citata delibera
zione n. 36 del 5 maggio 1977 la quale è cosi divenuta 
esecutiva a norma di legge. 

Ai sensi e per gli effetti del disposto dell'art. 9 della 
Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 modificato 
dalla Legge 6 agosto 1967, n. 763. 

Vista la Legge 28 gennaio 1977, n. 10. 
Viste le Circolari del Ministero dei Lavori Pubblici 

7 luglio 1954, n. 2495 e 28 ottobre 1967. n. 3210. 
Vista la domanda in data 21 giugno 1977 diretta al 

Presidente della Giunta Regionale per ottenere, ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 10 della Legge 17 agosto 1942, 
n. 1150 e successive modificazioni e dell'art. 1 del D.P.R. 
15 gennaio 1972 n. 8, l'approvazione dei citato Piano 
Regolatore Generale del Comune 

RENDE NOTO 
1) che copia della suddetta deliberazione consiliare, 

unitamente al progetto del Piano Regolatore Generale 
del Comune e a tutti gli atti tecnici ad esso allegati, 
nonché la domanda del Sindaco diretto al Presidente 
della Giunto Regionale, sono depositati presso la Se
greteria Generale del Comune di Settimo Torinese — 
via Roma, 3 — per la durato di giorni trenta interi e 
consecutivi decorrenti dal giorno 21 giugno 1977. Durante 
tale periodo chiunque ha facoltà di consultore gli atti 
e prenderne visione: 

2) che il 8ìndaco sottoscritto ha presentato al Pre
sidente della Giunta Regionale domanda intesa ad ot
tenere l'approvazione del suddetto Piano; 

3) che il deposito degli atti suddetti viene reso noto 
al pubblico, oltre che con l'affissione del presente avviso 
all'Albo Pretorio del Comune e in altri luoghi di pub
blica frequenza, anche mediante inserzione sul Foglio 
Annunzi Legali della Provincia di Torino, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte e pubblicato su quo
tidiani di maggiore diffusione 

AVVERTE 
che 1 privati, gli Enti Pubblici, le Associazioni Sindacali 
e le Istituzioni interessate possono presentare osserva
zioni, ai fini di*un apporto collaborativo dei cittadini 
al perfezionamento del Piano, sino a trenta giorni dopo 
la scadenm del predetto periodo di deposito. 

Le osservazioni ki carta legale da L. 1.500, oltre due 
copie in carta libera, dovranno essere presentate all'Uf
ficio Segreteria del Comune di Settimo che ne rilascerà 

. ricevuto. • 
Settimo T.se, 21 giugno 1977 

IL SINDACO 
(T0WW8* Cravero) 

Il Segretario Generale 
, - (Domenica Tarsila) 


